
Cari amici, 
è passato ormai tanto tempo dall’ultima lettera e nonostante il mio “silenzio”, il vostro supporto 
spirituale, morale e materiale non è mai venuto meno. 
Grazie di cuore per il vostro calore e il vostro interessamento. 
Un anno fa ho intrapreso questa nuova strada e ho sperimentato tante benedizioni nel Signore. 
Ho conosciuto tanti credenti e opere missionarie ma anche tante sfide per la cultura e la lingua.

Qui in Zambia la lingua ufficiale è l’inglese ma in realtà quasi tutti parlano le lingue delle tribù 
locali e visto che non so per quanto tempo starò qui, ho deciso di concentrare gli sforzi 
nell’imparare meglio l’inglese. In quest’ottica sto frequentando un college locale (Theological 
College of Central Africa) come studente “part-time.” In particolare sto studiando “Inglese” con 
un insegnante di Londra, “Religioni Non Cristiane” e “Morte e Morire” (cura pastorale). Questi 
corsi finiranno i primi di aprile e lo scopo è quello di acquisire maggior padronanza della lingua e 
una maggiore conoscenza interculturale. Il corso sulle religioni non cristiane inoltre è molto utile 
in quanto questo paese conta tante religioni, in particolare ci sono delle aree dedicate a 
musulmani e indiani. Pensate che i cinesi stanno costruendo uno stadio con una mega copertura 
visibile da molto lontano. Gli italiani non mancano, ieri mentre camminavo per una strada 
secondaria ho incrociato una ragazza italiana che parlava italiano con un ragazzo dello Zambia. 
La chiesa cattolica è operativa qui, basti pensare che tutte le domeniche mattina passo davanti ad 
1121una cattedrale per andare al culto e mi piange il cuore vedendo che è sempre stracolma.
Attualmente siamo ancora nella stagione delle piogge, non avevo mai visto una cosa del genere, 
piove all’improvviso e di brutto, ma il peggio è passato e ci avviamo verso giorni più tranquilli. 
Le piogge, più l’impegno del college, più il fatto che non ho ancora trovato un mezzo di trasporto, 
stanno limitando il lavoro, ma ad aprile, Dio volendo, dovrebbe essere tutto risolto e vorrei 
raggiungere musulmani, indiani e italiani e locali.
I somali trovano rifugio qui perché questo paese è molto tranquillo, ma il problema è che sono 
diffidenti e vivono tra di loro. Per gli indiani è molto più semplice, sono più aperti. Vivono tutti in 
una zona e hanno un grande tempio, il modo più semplice per me è andare a giocare nel loro 
campo da calcio, devo solo sistemare la mia “condizione atletica”… inoltre c’è già un lavoro 
iniziato da un credente indiano.
Gli italiani dovrebbero essere abbordabili, che dite? :-) 
Per quanto riguarda gli abitanti dello Zambia la situazione è molto particolare, qui si possono 
trovare tutte le religioni e denominazioni credo. Ci sono chiese in ogni angolo, dai villaggi alle 
città. Il paese è altamente religioso e perciò credo si sia persa di vista la realtà della nuova nascita. 
Questo aspetto mi mette un pò in crisi ma sono contento perché vivo una situazione 
completamente nuova e quindi formativa. C’è da dire che malgrado la religiosità c’è molta 
corruzione e non ci si può mai fidare quando si compra qualcosa. Questo mi ha creato qualche 
difficoltà nel cercare un’auto, dicono che anche tra i credenti non ci si possa fidare..alla fine 
abbiamo deciso di ordinarne una usata dal Giappone, è più affidabile e forse più sicuro..ma 
l’esperienza mi è servita per entrare decisamente nella mentalità locale.

Per quanto riguarda la chiesa, sto frequentando una chiesa di circa 350 membri quasi tutta 
africana (ci sono anche olandesi, tedeschi, indiani) molto particolare, mi piace da morire. Ci sono 
tante “tribù” ognuno ha modi di salutare e parlare diversi. Mi hanno accolto benissimo e il loro 
calore è incredibile. C’è un coro ci circa 20 elementi più la band, io suono il basso e dirigo il coro 
e in più insegno musica e strumento, ma riesco a frequentare solo 3 giorni alla settimana. Hanno 
anche un numeroso gruppo giovani tutti molto in gamba. Il locale si trova in una posizione 
strategica in città e ad agosto dovremmo fare una campagna evangelistica.
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“La mèsse è grande, ma pochi sono gli operai. Pregate dunque il Signore della mèsse che mandi degli operai nella sua mèsse” Matteo 9:38
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Il mese scorso alla Glo è iniziato quello che chiamano “Corso di Discepolato”, ci sono circa 18 
studenti tutti molto giovani, staranno qui fino a novembre. Quando non sono super-impegnato 
sto con loro, mi aiuta a capire la loro cultura e a trasmettere loro qualcosa della mia esperienza.
Per il progetto Glo-Alive di cui vi parlavo nell’ultima lettera sono attualmente impegnato con lo 
sport e in particolare organizzo partite tra i vari villaggi, scuole, chiese, cercando di trasmettere 
valori come disciplina, rispetto, l’importanza di vivere insieme e aiutarsi reciprocamente. 
L’obiettivo finale è quello di aiutare a vivere la vita cristiana al 100% nella quotidianità.
Il mese scorso abbiamo avuto 2 campi giovani, nel primo c’erano 150 ragazzi di cui la metà non 
credenti. Nel secondo siamo andati in un “Compound” a Mushili per un campo di 80 ragazzi.
In questo compound c’è un alto tasso di prostituzione, ma anche tantissimi giovani. Ogni tanto ci 
torno, c’è una missione tedesca che lavora lì. Quella settimana che siamo stati lì ho comunicato ai 
ragazzi del compound il desiderio di formare una squadra di pallavolo. Qualche settimana fa uno 
dei responsabili della missione mi diceva che da quando ho detto loro questa cosa sono andati lì 
ad allenarsi ogni giorno. Due giorni fa ho organizzato per loro una partita contro il college che 
frequento e sono davvero bravissimi, li hanno stracciati giocando sotto la pioggia...nel fango…
Nel mese di maggio andrò in Zimbabwe con una squadra evangelistica organizzata dalla Glo e in 
agosto in Malawi.

Circa una mese e mezzo fa ho conosciuto una missione canadese che lavora con orfani in Ndola e 
due settimane fa un’altra sempre canadese che ha tante scuole per orfani qui in Zambia. 
Prossimamente vorrei visitare un’altra missione che si trova qua vicino e che insegna ai ragazzi 
del villaggio i mestieri.

Grazie per le vostre preghiere che mi sostengono tutti i giorni e per quelle che vi avevo chiesto 
nell’ultima lettera. Per la moto, l’avevo presa ma non andava bene, così l’ho riportata indietro. 
Stiamo quasi per prendere un’auto dal Giappone, se riusciamo a chiudere ci vorranno poi circa 
quattro settimana per averla qui e forse bisogna andare a prenderla al confine con la Tanzania. 

Per favore pregate per:

1. Che io possa essere utile alla chiesa che frequento.
2. Il lavoro evangelistico tra i musulmani, gli indiani, gli italiani e i locali, naturalmente.
3. L’impegno nella formazione di responsabili.

a. Per l’arrivo dell’auto, molto utile per gli spostamenti (sono a più di 15 km dalla città).
b. Trarre il massimo beneficio dal college, per il ministero.
c. Salute fisica per portare avanti tutti gli impegni.

N.B. Aspetto le vostre richieste di preghiera.

Come avete notato, nell’intestazione c’è l’indirizzo di un sito che potete consultare per rimanere 
aggiornati su questo impegno in Zambia. Il sito è curato dalla mia chiesa ma essendo pubblico 
non scriverò notizie strettamente personali o alcune opere particolari. 
Mandatemi vostre notizie per favore, fa bene spiritualmente rimanere in contatto. A tal proposito 
vi comunico che ho problemi con le mie email, sembra che a volte non vi arrivino..

Un abbraccio in Cristo.

Alessandro Esposito

“Andate dunque e fate miei discepoli tutti i popoli battezzandoli nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, 
insegnando loro a osservare tutte quante le cose che vi ho comandate…” Matteo 28:19-20
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